
La segmentazione







Ciclo cellulare durante la segmentazione:
confronto tra il ciclo nei blastomeri e nelle cellule somatiche



Dalla fecondazione alla segmentazione 

tramite l’MPF
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Il profilo di segmentazione è determinato da due
parametri:
1. Quantità e distribuzione del tuorlo nel citoplasma
2. Fattori che nel citoplasma dell’uovo influiscono

sull’orientamento del fuso mitotico e sui tempi
della sua formazione



La segmentazione è influenzata dalla 

presenza del vitello che rallenta od 

ostacola la formazione del solco di 

divisione



Quindi in base al tipo di uovo vi 
sono due grosse modalità di 

segmentazione: 
TOTALE o OLOBLASTICA,   

PARZIALE o MEROBLASTICA



Totale o oloblastica



Totale o oloblastica

Parziale o meroblastica



Uovo 

isolecitico



Uovo mesolecitico



Uovo telolecitico

Pesci, rettili, uccelli 



Uovo 

centrolecitico







Le dimensioni delle uova 

Cefalocordati 
oligolecitico150 µm

Echinodermi 
oligolecitico Teleostei 

telolecitico

Anfibi
mesolecitico

Uccelli/rettili 
telolecitico Mammiferi 

alecitico



Segmentazione oloblastica radiale: 

riccio di mare



2 blastomeri

meridiano



2 blastomeri 4 blastomeri

meridiano



4 blastomeri

4 blastomeri al polo animale
4 blastomeri al polo vegetativo





4 blastomeri al polo animale
4 blastomeri al polo vegetativo

8 blastomeri







micromeri micromeri





Segmentazione oloblastica radiale: 

riccio di mare







Blastoderma 

Blastocele 



Mappe presuntive e deteminazione dei 

blastomeri nel riccio di mare

Una mappa presuntiva è una mappa che illustra la discendenza di linee 
cellulari provenienti da regioni specifiche dell’embrione. Una mappa che 

rappresenta ciò che sarà su una struttura che deve ancora dar luogo a 
questi organi.



Mappe presuntive e determinazione dei 

blastomeri nel riccio di mare



Il destino degli strati cellulari è 

determinato mediante due processi

AUTONOMAMENTE SEGNALI PARACRINI





I micromeri sono specificati dalla presenza di
elevate concentrazioni di β-catenina e
Disheveled (Dsh) citoplasmatiche già presenti
nell’uovo. Dsh impedisce la degradazione
della β-catenina nei nuclei dei micromeri e
dei macromeri.

La discendenza dei micromeri inizia 

nell’uovo non ancora diviso



Il LiCl fa si che la β-catenina si accumuli nei nuclei di tutte le cellule della
blastula così anche le cellule del polo animale vengono specificate come
mesoderma ed endoderma. Se, invece, si impedisce alla β-catenina di entrare
nei nuclei anche le cellule vegetative daranno ectoderma e l’embrione si
svilupperà come una sfera cava ciliata

LiCl



Successivo imput regolatore dei 

micromeri: cancello del doppio negativo

Otx/-catenina Pmar1Interagiscono

Reprime

HesC*

X

*HesC Un gene che quando 
attivo codifica un altro 

fattore repressore

Non essendo attivo il 
repressore vengono espressi i 

geni coinvolti nel 
differenziamento dei 

micromeri

Alx1; Thr; Ets; Delta

Viene “REPRESSO il REPRESSORE” 
 quindi doppio negativo 
attivazione genica



Successivo imput regolatore dei 

micromeri: cancello del doppio negativo

Pmar1

È represso

HesC

X

*HesC Un gene che quando 
attivo codifica un altro 

fattore repressore

Non sarà ovviamente espresso nei 
nuclei dei micromeri ma sarà attivo 
in ogni nucleo dell’embrione dove 

reprime i geni coinvolti nel 
differenziamento dei micromeri.

Alx1; Thr; Ets; Delta

È attivo

X



Cancello del doppio negativo



Segmentazione oloblastica radiale: 

anfiosso





Micromeri

Macromeri 



2 file di 
8 blastomeri



Segmentazione oloblastica radiale: 

anfibi



I primi stadi dello sviluppo: anfibi



I primi stadi dello sviluppo: anfibi



Segmentazione oloblastica radiale: anfibi







MicromeriMicromeri

Macromeri
Macromeri











Il blastocele impedisce 
che le cellule 

vegetative destinate a 
diventare endoderma 

prendano contatto 
con le cellule 

destinata  diventare 
ectoderma





Se si distrugge il messaggero dell’EP-
caderina, la proteina non viene 

prodotta e si riduce l’adesione tra i 
blastomeri, portando all’obliterazione 

del blastocele



Le differenze rispetto alla segmentazione radiale sono molte. I
piani di segmentazione NON sono perpendicolari al polo
animale-vegetativo, sono OBLIQUI; ciò conferisce ai blastomeri
un orientamento a spirale.

Segmentazione oloblastica spirale:

i molluschi








